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suini SILLIOMO 

FRAMMENTI 



Oh! mia ragion di meraviglia vinta 

T'ammira, o vita; ahi! basso il carme suona, 
Perchè sia tua potenza al ver dipinta. 

Per te air alma in suo moto i\ cor consuona, 
Timor lo tarda, e l'agita frequente 
» Amor, che a nullo amato amar perdona • 

Amor, affetto senza posa ardente, 

Che al bello, al buono in sua virtù ci spinge, 
E come face drizza al Ver la mente; 

Lo quale all'alma si rivela, c pinge 

Supremo bene, e allor con brama nova 
La mente in suo discorso al Ver attinge: 

Amor, che nella vita aspra di prova 
Si riflette quaggiuso, e le celesti 
Armonìe sulla terra anco rinnova. 

Oh! la dolcezza di que 1 gaudi onesti, 
Che amore a dislose alme consente, 
Soavi rime al mio pensiero appresti. 
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Come ogni fior è in suo color parvente 

Qual si dipinge a' rai, che piove il cielo, 
Tal per varia beltà l'uomo è piacente; 

Gbè il bello, a cui sospira il coro anelo, 
Nelle varie sembianze è in noi distinto, 
Benché nostra viltà gli faccia velo; 

Onde lo spirto uman d' amor fi a vinto, 
Però che air ideal bello risponda 
L' obbietto, che per gli occhi gli è dipinto. 

E a te, bruno fanciul, Y alma gioconda 
Lo sguardo dell' ingenua verginella, 
Dalla guancia di rosa, e chioma bionda ; 

E tu, fulvo garzon, le molli anella 

D' un nero crin vagheggi, fluttuanti 
Per gli omeri di latte alla tua bella, 

E più che perle i denti biancheggianti 
Fra il riso di due labbra porporine, 
A cerchia di corallo somiglianti; 

E or ammiri le mani alabastrine, 

Or de' begli occhi il vivido fulgore, 
Che ingemma sue bellezze pellegrine. 

Ma di': quel senso di piacer, che il core 
T'inebria innanzi a vergine vezzosa, 
Non è del bello l'indistinto amore? 

E se d'ogni viltà l'alma è sdegnosa, 
Non è per gioja così santa e pura 
Che l'affetto all'istinto si disposa? 

Per tal, un sesso e l' altro, in cui natura 
Nostra si parte, assidua agita, e punge 
V uno ver l' altro dilettosa cura : 



Cui l'clà gio vanii baldanza aggiunge, 

Sì che imperio si pare, c sol s'accheta 
Nel nodo, che due cori in un congiunge... 

Ma in quella voluttà, che il senso allieta 

Fia pur, ch'io scema un sol pensier d'amore, 
Che s'aderge poggiando a eccelsa meta. 

Chè d'ogni atto animai norma, e motore 
È l'amore di sè, laude primiera 
Dell'ente all'opra del divin Fattore. 

Amor, che veglia ognora, e all'uomo impera, 
Si ch'egli serbi provvido la vita, 
Fin che i suoi giorni volgeranno a sera. 

Oh! nel vigor degli anni è pur gradita 
La esistenza, cui s'erge 0 pensier mio, 
Cui l'uom s'attien con ansia indefinita; 

E spinto a nobil volo in suo disio, 

Sè medesmo in sua prole rinnovella . 
Fatto ministro del poter di Dio. 

Allor la vita a lui ride più bella, 
Ed in novello vincolo d'amore 
Alla sua specie l' uno si affratella. 



Ma tu, o Madre, rivela al pensier mio, 
Come s'allieti 'i cor inebrialo, 
Quando nn arcano, ed intimo disio 
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Agita assiduo il tuo dolce portato, 

Ed ei si scuote, o turba il casto seno 
In moto soavissimo iterato. 

E poi che il tempo al maturar Ha pieno, 
Dimmi tua gioja, in riguardar la prole, 
Onde il sofferto duol ti parve meno. 

Che non come dal suo carcere suole 
Disciorsi la farfalla, e in sua virtute 
Spiegar l' ala dipinta a' rai del sole ; 

Ma per materno impulso dalle mute 
Sedi è sospinto il bambolo perfetto, 
Su cui si stringe il sen per doglie acute, 

E tu, o madre, abbracciando quel diletto 
Pegno d'amor, altera, e sorridente, 
Senti un novo agitar palpito il petto; 

E Usandoti in lui teneramente 

Con lieta cura, il primo stamperai 
Bacio sul fronte candido innocente. 

Poi sovra del tuo sen lo poserai, 

Perch'anzi al gaudio del materno riso 
Dischiuda sol il tuo bambolo i rai; 

E china penderai sovra il suo viso 

Pur (ir ci ti guardi: oh! allor t'innonda il coro 
Soave voluttà di paradiso, 

Perchè nel paradiso è tutto amore. 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



VICENZA 

TIPOGRAFIA DI GIUSEPPE STAIDER 

4862 



J ù s 



s ( '~K 

1 l ( K 



Digitized by Google 



